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Incampoagroalimentarevan-
tiamo alcune eccellenze per il
nostro Paese (dall’olio, al vi-
no, ai kiwi) eppure fatichiamo
non poco a intravedere politi-
che agricole mirate per tutela-
re da un lato i prodotti di
nicchia e dal-
l’altrouninte-
rosettoreagri-
colo in soffe-
renza. Colti-
vare la terra
non conviene
più.

L’elenco
del decadi-
mento è lun-
go, dalle susi-
neai cocome-
ri, agli stessi
kiwi, che pu-
rehannootte-
nutoilricono-
scimento del
marchio Igp,
Indicazione
geografica
protetta,
Kiwi Latina.
Domenica
scorsa a Bor-
go Flora, fra-
zione di Ci-
sterna, si è te-
nuta la«Patria delkiwi», circa
80 agricoltori si sono riuniti
per elaborare una bozza di
proposta di legge da presenta-
re al governo per tutelare il
reddito dei produttori agricoli
esalvaguardareunsettorepro-
duttivo che non è più in grado
di reggersi da solo.

«Siamo ormai allo stremo
– commenta Renato Campo-
li, capofila della petizione po-
polare per la proposta di legge
– la crisi del settore colpisce
anche il campo del credito in
termini di mancati rimborsi
deifinanziamentiedelleentra-
te dell’Inps per l’impossibilità
di fare fronteaicontributipre-
videnziali. In particolare sono

aumentati i fertilizzanti, so-
prattutto i concimi potassici
essenziali per le coltivazioni
ortofrutticole, i costi energeti-
ci, il carburante agricolo, le
retribuzionieicostiInpscorre-
lati.Ormaisiproduceinperdi-

ta, gli agricol-
torinonmuo-
iono di fame,
ma abbando-
nano le pro-
duzioni per
fare spazio
agli impianti
fotovoltaici».
Ilgrandeerro-
re, secondo
Campoli, è
stato quello
di pensare a
un’agricoltu-
ra in termini
industriali
senza rispet-
tare le colture
del territorio,
senza tutela-
re con leggi i
prodotti doc,
senzavaloriz-
zare il lavoro
dei campi.

«Il rischio
è la desertifi-

cazione – conclude Campoli –
usciamo con le ossa rotte da
una stagione che ha visto crol-
lare i prezzi della nostra frutta
everdura,dobbiamopromuo-
vere noi le battaglie per sensi-
bilizzare la classe politica. Al
bando regionale sul risarci-
mento della batteriosi hanno
risposto 261 agricoltori su cir-
ca 1.000 aziende pontine per
circa 6.000 ettari di kiwi (nel
Lazio sono 8.000), pochi. Tut-
to quello che doveva essere
fatto in questi anniperproteg-
gere l’eccellenza non è stato
fatto. Tuteliamo almenoquel-
lo che abbiamo di più caro».

C.Pao.
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Una ruota della pressa al frantoio Vaccarini di Cisterna

Il sindaco di Sezze, Andrea Campoli

Unabozzadiproposta
di leggeper tutelare
il reddito dei produttori
indifficoltà

di CLAUDIA PAOLETTI

Pochemabuone.Caldoesicci-
tà hanno ridotto del 30-40 per
cento la produzione di olive
rispetto allo scorso anno.

È il riflesso principale sulla
campagnaolearia2011chepe-
rò non preoccupa gli agricolto-
ri pontini. La resa nei frantoi
non è al di sotto della media
del 2010, quando le condizio-
ni meteo so-
nostateoppo-
ste (tempera-
ture fredde e
molta piog-
gia) e hanno
parzialmente
frenatol’inoli-
zionedeifrut-
ti.

«Oltre al-
l’estate pro-
lungata–spie-
ga Paola Orsini, titolare di
un’azienda di Priverno di cir-
ca 50 ettari con 4.000 piante
secolari, intervallate da man-
dorli e agrumi – anche il fred-
do tra maggio e giugno ha pro-
vocato la caduta del fiore che
non è stato impollinato e che
quindi non ha portato frutti, il
calo della produzione è del 25
per cento».

Elaqualità?«L’olio–conti-
nua la produttrice – è un pro-
dotto di nicchia, d’eccellenza
dalle nostre parti, e ce lo tenia-
mobencaro. Siamo sul campo
tutto l’anno per difendere il
nostro Dop Colline Pontine».
Lo stress idrico della stagione
estiva, inoltre, accentua la sin-
tesi di alcuni composti «anti-
stress»comeipolifenolioalcu-
ni zuccheri, come il mannito-
lo.Si trattadisistemiconcui la

pianta cerca di proteggersi ma
che hanno anche una compo-
nente aromatica nel futuro
olio.

«ACisternailcalosiattesta
sul 30-40 per cento (la media
pontina,ndr)–spiegaGiancar-
lo Vaccarini, titolare del fran-
toio di via Guglielmo Marco-
ni, uno dei più antichi della
zona – ma la resa è più alta: la
media è del 15-16 per cento di
olio prodotto per quintale di
olive, il 50 per cento è acqua, il
resto è sansa, e qualcuno ha
toccato il 21 per cento, gli agri-
coltori se nevannosoddisfatti.
Il segreto è nella frangitura:
quando la stagione è bizzarra,
illavorodicalibraturadeipara-
metri da parte del frantoiano
che deve regolare paste secche
quando c’è poca acqua o che
smelmano quando ce n’è trop-
pa per le piogge abbondanti

prima della raccolta, è ancora
più delicato per l’estrazione
dell’olio. La molitura da noi
costa un po’ di più, 16 euro a
quintale (rispettoallamediadi

13 euro, ndr) ma viene esegui-
ta con metodi tradizionali, a
freddo e con cura».

In questa situazione quali
sono i riflessi sul prezzo al

consumatore? «Un litro d’olio
quest’anno costa mediamente
20-30 centesimi in più, ma il
prodotto è garantito», rispon-
de Paola Orsini. «Sui banchi
di vendita dovrebbe costare
minimo 7-8 euro al litro –
conclude Vaccarini – ma se ne
trovano a 3-4 euro».

La raccomandazione di
Luigi Centauri della Capol, il
Centro assaggiatori produzio-
ni olivicole Latina, è di non
«scendere al di sotto dei 5
euro, l’olivo non è una coltura
da reddito, idue terzi dei colti-
vatoriproduconoperlorostes-
si e per la propria famiglia.
Sono talmente convinti della
bontà del loro prodotto e così
attaccati alla terra che non si
fanno i conti, lo fanno per
passione».
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di CHRISTIAN CAPUANI

Un incontro con il sindaco
Campoli per riattivare la Con-
sulta delle associazioni di Sez-
ze, ferma al palo dal 2009
dopo il mancato rinnovo del
direttivo. Lo chiede Ignazio
Romano, presidente dell’asso-
ciazione Setina civitas, che per
tre anni ha guidato l’organo di
coordinamento delle associa-
zioni setine. «Sono molte le
personechecontinuanoachie-
dermi notizie - sottolinea Ro-
mano-sullesortidellaConsul-
ta. E io sento che a loro una
rispostadevodarla, ancheper-
ché in quel progetto ho credu-
to tanto e credo ancora che
possarappresentareunimpor-
tante via di sviluppo. Le asso-
ciazionivoglionosaperequan-

doriprenderannoquegliincon-
tri che sono stati tra i momenti
sociali più interessanti a cui
hanno partecipato e questo
semplicemente per il fatto che
c’è stata la possibilità di ascol-

tare le ideedi tutti esprimendo
le proprie».

PerRomano«laparolacon-
divisionespessovieneseppelli-
ta sottopesanti ed ingombran-
ti quanto sterili personali-
smi», ma il problema maggio-
rearriverebbedalloscarso«so-
stegnoistituzionale»all’inizia-
tiva di coordinamento delle
associazioni.«Lapartecipazio-
ne e la condivisione dei lavori
della Consulta - sottolinea l’ex
presidente - sono andati ben
oltre certi formalismi a cui si
assiste nelle riunioni precosti-
tuite ed estemporanee che il
Comune sa organizzare. A ri-
prova di ciò ci sono le testimo-
nianze di quelli che hanno tro-
vato nella Consulta nuovi spa-
zi creativi».
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Saranno presentati oggi alle
10, nell’aula consiliare del
Comune di Gaeta, i due
progetti di Servizio Civile
organizzatiAsia4(Assisten-
za, solidarietà, integrazio-
ne, autonomia) e Osservan-
doGaeta2. Iprogetti saran-
no attivati dopo la selezio-
ne per individuare i 14 ra-
gazzi che saranno protago-
nistidiunanuovaesperien-
za nel settore dell’assisten-
za. L’incontro, aperto a tut-
ti e in particolar modo ai
giovani fino a 29 anni di età
che sono i destinatari dei
progetti, permetterà di co-
noscerelemodalitàdiparte-
cipazione al bando che sca-
drà venerdì 21 ottobre alle
ore 14.

La chiesa di Santa Teresa

Un uliveto, la produzione in provincia quest’anno è diminuita del 30-40 per cento

Renato Campoli

I numeri del comparto olivicolo pontino
sonorilevanti:18.000produttori (2/3produ-
cono per autoconsumo); 12.600 ettari colti-
vati; 2.500.000 di piante soprattutto della
varietà Itrana o Gaeta (circa il 70%);
25.000.000 di kg la produzione di olive da
olio, molite principalmente dai 40 frantoi
della provincia con una produzione media
4.600.000 kg di olio e 5.000.000 di olive da
mensa per un giro d’affari complessivo sti-
mato attorno ai 30 milioni di euro.

«L’olivicolturasisviluppaprincipalmen-
tesullafasciacollinare–spiegaLuigiCentau-
ri della Capol – quasi continua di circa 100
km, che dal territorio di Rocca Massima e
CorisiprolungafinoaiComunidiMinturno

e Castelforte, tanto che la provincia di Lati-
na può essere considerata una delle zone più
olivetate del Lazio. La Denominazione di
OrigineProtetta(Dop)CollinePontine,rico-
nosciuto nel 2009, è la più importante rispo-
sta al problema di riconoscibilità dell’olio
extravergine di oliva».

«L’olio itrano dovrebbe costare 12 euro
al litro ma viene venduto a 6-7 euro – spiega
Tommaso Del Ferraro, dell’azienda Cola-
santi e Del Ferraro di Rocca Massima – le
olive da mensa itrane vantano invece un
considerevole mercato».

C.Pao.
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Inprovinciasono18.000iproduttori
coltivanosoprattutto l’olivadiGaeta

di FRANCESCO CARNEVALE

Blitz della Guardia di Fi-
nanza di Fondi durante la
fiera del patrono cittadino,
Sant’Onorato. Le Fiamme
Gialledi viaTerruto hanno
eseguito una serie di con-
trolli sulle bancarelle del
mercatodiviaMoladiSan-
ta Maria e alla stazione fer-
roviaria e nelle aree più af-
follate.

Il servizio è stato predi-
sposto nei due giorni di fe-
staperevitarecheambulan-
ti e altri commercianti po-
tessero vendere merce con-
traffatta. I finanzieri inbor-
ghese sonoentrati in azione
di primo mattino e hanno
identificato tre commer-
cianti con regolare licenza
per la vendita delle merci
che esponevano anche pro-
dotticontraffatta.Sulleban-
carelle, infatti, i finanzieri
notavano alcuni prodotti
falsamente griffati. Infatti,
c’erano alcuni marchi di
griffe importanti come Tif-
fany, Guess e Hello Kitty e
bigiotteria contraffatta. La
merce veniva sequestrata e
portata presso gli uffici del-
la Compagnia della Guar-
dia di Finanza di Fondi,
diretta dal capitano Fabio
Calandrelli.

Il materiale sequestrato
è di oltre duemila articoli
traaccessori,catenine,brac-
cialetti e collanedi bigiotte-
ria. I tre commercianti so-
no stati denunciati a piede
libero per il reato di com-
mercializzazionediprodot-
tirecantimarchicontraffat-
ti. La merce, comunque,
saràcontrollatadagli esper-
ti per certificare la contraf-
fazione.
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Griffe false:
duemilapezzi

sequestrati
Riapre domani al culto a For-
mia , dopo due anni di lavori,
la chiesa comunale di Santa
Teresad’Avila, nella centralis-
sima piazza Marconi. Una
chiusura forzata per realizzare
lavoridi restauroerisanamen-
to conservativo per 204.000
euro, ai quali si aggiungono
quelli per la messa a norma
dell’impianto elettrico, la tin-
teggiatura internadellanavata
e delle pareti, la sistemazione
del pavimento e il restauro del
portone d’ingresso. La riaper-
tura della chiesa coincide con
la festività in onore di Santa
Teresa d’Avila, che prevede
alle 18,30 la concelebrazione
eucaristica presieduta dall’Ar-
civescovo di Gaeta Fabio Ber-
nardo D’Onorio, presenti le

massime autorità cittadine. Al
termine del rito liturgico si
svolgerà una fiaccolata con
l’immagine di Santa Teresa
accompagnata dal complesso
bandistico Città di Formia di-
retto dal maestro Filippo Di
Maio. «La riapertura della
chiesa di Santa Teresa - affer-
ma il sindaco Michele Forte -
rappresenta un momento di
intensa commozione e attesa
daparteditanti fedeliecittadi-
ni. Per il Comune di Formia
questa Chiesa costituisce un
patrimonio e una ricchezza
monumentale risalente al
700». Il convento carmelitano
di Santa Teresa venne infatti
fondato il 26 maggio 1735 e
subitodopoi frati reperironoil
terreno per la costruzione del

tempio, che,dopo laposa della
primapietraavvenutail7otto-
bre 1739, venne completata
nel 1784. L’acquisizione al pa-
trimonio comunale avvenne
poi il 9 marzo 1811, nel perio-

do di occupazione francese e
nel 1830 la chiesa venne aper-
ta,aspesedelComune,alculto
religioso. «L’edificio monu-
mentale di Santa Teresa - ag-
giunge il sindaco - riveste una
straordinaria qualità architet-
tonica Dispiace per i disagi
causatidalprotrarsidei lavori,
ma ora consegniamo comun-
que all’Arcivescovo D’Ono-
rio, al parroco don Gianluigi
Valente ed ai fedeli una chiesa
riportata a un adeguato livello
di sicurezza, fruibilità e deco-
ro, che potrà consentire a tem-
po pieno l’esercizio delle fun-
zioni religiose e le attività del-
l’Azione cattolica, dei catechi-
sti e del coro».

S.Gion.
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LaConsultadelleassociazionièferma
Romanochiedeunincontroal sindaco

Serviziocivile
oggi inComune

dueprogetti

Ilprezzo
èaumentato
di20-30
centesimial litro
malaqualità
èeccellente

Oliopontino,pocomabuono
Caldoesiccitàhannoridottodel30-40%laproduzione

FONDI

Settore incrisi, l’allarmediRenatoCampoli

«Agricoltura, tuteliamo
almenoleeccellenze»

Lavori finiti, riapre la chiesa di S.Teresa
Domani alle 18,30 celebrazione con l’arcivescovo D’Onorio. La ristrutturazione è durata due anni

GAETA

FORMIA

SEZZE

I NUMERI

COMUNE DI SABAUDIA (LT)
AVVISO DI GARA PER CESSIONE IN LOCAZIONE LOCALI

AD USO COMMERCIALE (SCADENZA 07/11/2011)
Il bando integrale e tutta la documentazione potranno essere reperiti sul
sito internet www.comune.sabaudia.latina.it.

TRIBUNALE DI LATINA

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE

Procedura esecutiva RGE 347/08 - Il notaio Lucio Nastri avvisa che il giorno
30 novembre 2011 alle ore 11,00 si terrà nel suo studio in Latina, via Gugliel-
mo Oberdan n. 24, la vendita con incanto degli immobili oggetto di pignoramento
siti in Comune di Aprilia, località Cogna, alla via Mavigliano nr. 23 e precisamente:
lotto 1) abitazione al piano terra, int. 1, composta da soggiorno, cucina, disim-
pegno, bagno, cameretta e camera con w.c. interno oltre ad un porticato prez-
zo base Euro 210.000,00 aumenti minimi Euro 4.000,00; lotto 2) locale de-
posito di circa mq 31, così come riportato nella ctu prezzo base Euro 20.500,00
aumenti minimi Euro 400,00; lotto 3) abitazione al primo piano int. 2, compo-
sta da soggiorno, cucina, stanza pluriuso, disimpegno, due camere e un bagno
oltre ad un terrazzo prezzo base Euro 210.000,00 aumenti minimi Euro
4.000,00. Le offerte dʼacquisto dovranno essere presentate presso lo studio del
Notaio delegato, dalle ore 10.00 alle ore 13,00 del solo giorno precedente la da-
ta della vendita. Cauzione 10% del prezzo base dʼasta, andrà versato al mo-
mento della presentazione della domanda a mezzo assegno circolare non tra-
sferibile intestato al Notaio Delegato, nella domanda di partecipazione andrà spe-
cificato per quale lotto la stessa è presentata, lʼimporto relativo alle spese, pari
al 20% del prezzo di aggiudicazione, andrà versato con le stesse modalità, con-
testualmente al saldo prezzo nel termine di 70 giorni dalla vendita. Lʼavviso di
vendita e la perizia trovasi pubblicati sul sito: www.astegiudiziarie.it. Per ulterio-
ri informazioni rivolgersi alla Dott.ssa Federica Gallone ( 339/3430482).


